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Canto: Osanna al Figlio di David 
Tutti 

 

SALUTO INIZIALE 
Arcivescovo Tutti 

Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito Santo. Amen. 

Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito. 
Arcivescovo 

Fratelli e sorelle,  
La quaresima ci ha portato fino alla soglia della Pasqua, per entrare insie-
me al Signore Gesù Cristo nella sua gloria. Siamo invitati a riconoscerlo 
come l’inviato del Padre, ad accoglierlo come il consigliere meraviglioso, a 
seguirlo come il pastore buono, a fidarci di lui, roccia che non muta. 

Abbiamo fiducia in lui, specie in questo tempo in cui i cantieri del sinodo 
ci chiedono di edificare insieme la Chiesa, senza disperdere le energie e 
secondo il progetto del Signore. 
Lui è l’architetto e il fondamento, la sua croce l’argano che costruisce, per 
condividere nella pace con i fratelli tutti questa casa comune. 
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Benedizione dei rami 
L’Arcivescovo benedice i rami, che dopo aver acclamato a Cristo, al termine della celebrazione saranno 
portati nelle case come segno di fede. Il diacono invita ad elevare i rami di ulivo e a tenerli sollevati per 
acclamare al Signore, finché la croce non avrà raggiunto il presbiterio. 

Arcivescovo 
Preghiamo. 
Accresci, o Dio, la fede di chi spera in te e concedi a noi tuoi fedeli,  
che oggi innalziamo questi rami in onore di Cristo trionfante,  
di rimanere uniti a lui, per portare frutti di opere buone. 
Per Cristo nostro Signore.

Tutti 
Amen. 

Lettura del Vangelo  Mt 21,1-11 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore 

Ascoltiamo la Parola del Signore dal Vangelo secondo Matteo 
 Quando furono vicini a Gerusalemme e giunsero presso Bètfage, 
verso il monte degli Ulivi, Gesù mandò due discepoli, dicendo loro: «An-
date nel villaggio di fronte a voi e subito troverete un'asina, legata, e con 
essa un puledro. Slegateli e conduceteli da me. E se qualcuno vi dirà qual-
cosa, rispondete: Il Signore ne ha bisogno, ma li rimanderà indietro subi-
to». Ora questo avvenne perché si compisse ciò che era stato detto per 
mezzo del profeta: «Dite alla figlia di Sion: Ecco, a te viene il tuo re, mite, 
seduto su un'asina e su un puledro, figlio di una bestia da soma». I disce-
poli andarono e fecero quello che aveva ordinato loro Gesù: condussero 
l'asina e il puledro, misero su di essi i mantelli ed egli vi si pose a sedere. 
La folla, numerosissima, stese i propri mantelli sulla strada, mentre altri 
tagliavano rami dagli alberi e li stendevano sulla strada. La folla che lo 
precedeva e quella che lo seguiva, gridava: «Osanna al figlio di Davide! 
Benedetto colui che viene nel nome del Signore! Osanna nel più alto dei 
cieli!».Mentre egli entrava in Gerusalemme, tutta la città fu presa da agita-
zione e diceva: «Chi è costui?». E la folla rispondeva: «Questi è il profeta 
Gesù, da Nàzaret di Galilea». 

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo. 

Ingresso solenne 
Terminata la lettura il diacono dice 

Fratelli e sorelle carissimi imitiamo le folle di Gerusalemme,  
che acclamavano Gesù, Re e Signore. 
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CANTI DI PROCESSIONE E DI INGRESSO IN BASILICA 
Osanna 

Tutti 

 

Coro 
1. Benedetto colui che viene nel nome del Signore 
È il Re d’Israele, è il Re d’Israele. R.  

2. Gloria a te, lode in eterno, o Cristo salvatore 
Cantan gli angeli in cielo, lodan gli uomini in terra. R. 

A te la gloria (Inno a Cristo re) 
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Quale gioia 

 
1. Ora Gerusalemme è ricostruita come città salda, forte e unita. 

2. Salgono insieme le tribù di Jahvé per lodare il nome del Dio d’Israel. 

3. Là sono posti i seggi della sua giustizia i seggi della casa di Davide. 

4. Su di te sia pace, chiederò il tuo bene; per la casa di Dio chiederò la gioia. 

5. Noi siamo il suo popolo, Egli è il nostro Dio, possa rinnovarci la felicità. 

Chi mi seguirà 
1. Chi mi seguirà nel cammino della Pasqua?  
Chi mi seguirà sulla strada del regno del Padre mio? 
Chi verrà con me sarà tra i miei amici: con lui io farò la mia Pasqua. 

Tutti 

 

5



2. Chi mi seguirà nel cammino della croce? 
Chi mi seguirà sulla via della gloria del Padre mio? 
Chi verrà con me sarà tra i miei discepoli: con lui io farò la mia Pasqua. 

3. Chi mi seguirà nel cammino della vita?  
Chi mi seguirà sul sentiero della casa del Padre mio? 
Chi verrà con me sarà tra i miei fratelli: con lui io farò la mia Pasqua. 

Sorgente di salvezza 

 
1. Pane spezzato per un mondo nuovo, a noi donato per l’eternità. 

2. Pane di vita, corpo risorto, tu Dio fedele, per l’umanità. 

3. Luce tu sei che brilla nella notte, sei tu la via che conduce al regno. 

4. Forza più forte della nostra morte, sei tu Signore la risurrezione. 

5. Resta con noi, tu sei la gioia vera, noi canteremo questo tuo mistero. 
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Veglia di preghiera 
ESORDIO 
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinti  1 Cor 9,23-27 
 Fratelli, tutto io faccio per il Vangelo, per diventarne partecipe an-
ch’io. Non sapete che, nelle corse allo stadio, tutti corrono, ma uno solo 
conquista il premio? Correte anche voi in modo da conquistarlo! Però ogni 
atleta è disciplinato in tutto; essi lo fanno per ottenere una corona che ap-
passisce, noi invece una che dura per sempre.  Io dunque corro, ma non 
come chi è senza mèta; faccio pugilato, ma non come chi batte l'aria; anzi 
tratto duramente il mio corpo e lo riduco in schiavitù, perché non succeda 
che, dopo avere predicato agli altri, io stesso venga squalificato. 

Introduzione 

Tutti 

 
Solista 
Invano vi alzate di buon mattino, † 

tardi andate a riposare, voi che mangiate un pane di fatica:* 
al suo prediletto egli lo darà nel sonno. 

Tutti 
Se il Signore non costruisce la casa,* 

invano si affaticano i costruttori. 
Se il Signore non vigila sulla città,* 

invano veglia la sentinella. 
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ASCOLTO DELLA PAROLA DI DIO 
1. LA PIETRA PROMESSA 

Introduzione 

Dal libro di Giosuè 
Gs 24,25-27 

In quel giorno Giosuè concluse un'alleanza per il popolo e gli diede uno 
statuto e una legge a Sichem. Scrisse queste parole nel libro della legge di 
Dio. Prese una grande pietra e la rizzò là, sotto la quercia che era nel san-
tuario del Signore. Infine, Giosuè disse a tutto il popolo: «Ecco: questa pie-
tra sarà una testimonianza per noi, perché essa ha udito tutte le parole che 
il Signore ci ha detto; essa servirà quindi da testimonianza per voi, perché 
non rinneghiate il vostro Dio». 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

Responsorio  Gb 38,4-7 
R.  4Quando ponevo le fondamenta della terra, tu dov’eri?* 
 Dimmelo, se sei tanto intelligente! 
V.  5Chi ha fissato le sue dimensioni, se lo sai, 
 o chi ha teso su di essa la corda per misurare? 
R.  Dimmelo, se sei tanto intelligente! 
V.  6Dove sono fissate le sue basi o chi ha posto la sua pietra angolare, 
 7mentre gioivano in coro le stelle del mattino 
 e acclamavano tutti i figli di Dio? 
R.  Dimmelo, se sei tanto intelligente! 

Salvati dalle stesse acque 
1. Salvati dalle stesse acque, marchiati dallo stesso sangue,  
noi siamo il tuo popolo.  
Uniti dallo stesso amore, segnati dallo stesso nome, 

Tutti 
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2. L’OPERA DEL SIGNORE 

Introduzione 
Carissimi, avvicinandovi a Cristo, pietra viva, rifiutata dagli uomini ma 
scelta e preziosa davanti a Dio, quali pietre vive siete costruiti anche voi 
come edificio spirituale, per un sacerdozio santo e per offrire sacrifici spi-
rituali graditi a Dio, mediante Gesù Cristo. Si legge infatti nella Scrittura: 

Ecco, io pongo in Sion una pietra d’angolo, scelta, preziosa, e chi crede in essa 
non resterà deluso. 

Onore dunque a voi che credete; ma per quelli che non credono:  
la pietra che i costruttori hanno scartato è diventata pietra d'angolo 
e sasso d'inciampo, pietra di scandalo. 

Essi v'inciampano perché non obbediscono alla Parola. A questo erano de-
stinati. Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, nazione santa, po-
polo che Dio  si è acquistato perché proclami le opere ammirevoli di lui, 
che vi ha chiamato dalle tenebre alla sua luce meravigliosa. Un tempo voi 
eravate  non-popolo, ora invece siete popolo di Dio; un tempo 
eravate esclusi dalla misericordia, ora invece avete ottenuto misericordia. 
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio 

Responsorio  Is 28,16 
R. Così dice il SignoreDio:  
 Ecco, io pongo una pietra in Sion. 
V.  Una pietra scelta, angolare, preziosa, saldamente fondata 
R.  Ecco, io pongo una pietra in Sion. 
V.  Chi crede non si turberà 
R.  Ecco, io pongo una pietra in Sion. 

Salvati dalle stesse acque 
2. Colmati dello stesso Spirito, portiamo uno stesso fuoco 
e siamo il tuo popolo. 
Piantati sullo stesso tronco, seguiamo uno stesso Capo. 

Tutti 

 

Testimonianza 
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Salmo responsoriale (Sal 117) 
Ritornello 

 
Celebrate il Signore, perché è buono; * 

perché eterna è la sua misericordia.  
Dica Israele che egli è buono: * 

eterna è la sua misericordia.  

E' meglio rifugiarsi nel Signore * 
che confidare nell'uomo.  

E' meglio rifugiarsi nel Signore * 
che confidare nei potenti.  

Mi avevano spinto con forza per farmi cadere, * 
ma il Signore è stato mio aiuto.  

Mia forza e mio canto è il Signore, * 
egli è stato la mia salvezza.  

Apritemi le porte della giustizia: * 
entrerò a rendere grazie al Signore.  

Ti rendo grazie, perché mi hai esaudito, * 
perché sei stato la mia salvezza.  

Benedetto colui che viene nel nome del Signore. * 
Vi benediciamo dalla casa del Signore;   

Celebrate il Signore, perché è buono: * 
eterna è la sua misericordia. 

Omelia dell’Arcivescovo 

Canto di meditazione Dal salmo 6 (Sal 6,5) 
Domine convertere, et eripe animam meam:  
salvum me fac propter misericordiam tuam. 

Traduzione conoscitiva 
Volgiti, Signore, e libera la mia vita; 

salvami per la tua misericordia. 

10



SUPPLICA 
Dal salmo 21 (Due solisti) 

1° cantore 
«Dio mio, Dio mio, perché mi hai abbandonato? † 

Tu sei lontano dalla mia salvezza»: * 
sono le parole del mio lamento.  

Dio mio, invoco di giorno e non rispondi, * 
grido di notte e non trovo riposo.  

Mi scherniscono quelli che mi vedono, * 
storcono le labbra, scuotono il capo:  

«Si è affidato al Signore, lui lo scampi; * 
lo liberi, se è suo amico».  

Come acqua sono versato, * 
sono slogate tutte le mie ossa.  

Il mio cuore è come cera, * 
si fonde in mezzo alle mie viscere.  

Un branco di cani mi circonda, * 
mi assedia una banda di malvagi;  

hanno forato le mie mani e i miei piedi, * 
posso contare tutte le mie ossa.  

2° cantore 
Ma tu, Signore, non stare lontano, * 

mia forza, accorri in mio aiuto.  
Scampami dalla spada, * 

dalle unghie del cane la mia vita.  

Lodate il Signore, voi che lo temete, † 
gli dia gloria la stirpe di Giacobbe, * 
lo tema tutta la stirpe di Israele; 

Sei tu la mia lode nella grande assemblea, * 
scioglierò i miei voti davanti ai suoi fedeli. 

E io vivrò per lui, * 
lo servirà la mia discendenza. 

Si parlerà del Signore alla generazione che viene; * 
annunzieranno la sua giustizia; 

al popolo che nascerà diranno: * 
«Ecco l'opera del Signore!». 

Gloria al Padre e al Figlio * 
e allo Spirito Santo.  

Come era nel principio, e ora e sempre, * 
nei secoli dei secoli. Amen. 
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Salmo 50 (A due cori, uomini e donne) 
Uomini 

 
Donne 
Lavami da tutte le mie colpe, * 

mondami dal mio peccato.  
Riconosco la mia colpa, * 

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.  
Uomini 
Contro di te, contro te solo ho peccato, * 

quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto;  
perciò sei giusto quando parli, * 

retto nel tuo giudizio.  
Donne 
Ecco, nella colpa sono stato generato, * 

nel peccato mi ha concepito mia madre.  
Ma tu vuoi la sincerità del cuore * 

e nell'intimo m'insegni la sapienza.  
Uomini 
Purificami con issopo e sarò mondato; * 

lavami e sarò più bianco della neve.  
Fammi sentire gioia e letizia, * 

esulteranno le ossa che hai spezzato.  
Donne 
Distogli lo sguardo dai miei peccati, * 

cancella tutte le mie colpe.  
Crea in me, o Dio, un cuore puro, * 

rinnova in me uno spirito saldo.  
Uomini 
Non respingermi dalla tua presenza * 

e non privarmi del tuo santo spirito.  
Rendimi la gioia di essere salvato, * 

sostieni in me un animo generoso.  
Donne 
Insegnerò agli erranti le tue vie * 

e i peccatori a te ritorneranno.  
Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, * 

la mia lingua esalterà la tua giustizia.  
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Uomini 
Signore, apri le mie labbra * 

e la mia bocca proclami la tua lode;  
poiché non gradisci il sacrificio * 

e, se offro olocausti, non li accetti.  
Donne 
Uno spirito contrito * 

è sacrificio a Dio,  
un cuore affranto e umiliato, * 

tu, o Dio, non disprezzi.  
Uomini 
Nel tuo amore  

fa' grazia a Sion, * 
rialza le mura  
di Gerusalemme.  

Donne 
Allora gradirai i sacrifici prescritti, * 

l'olocausto e l'intera oblazione,  
allora immoleranno vittime * 

sopra il tuo altare. 
Tutti 
Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo.  
Come era nel principio, e ora e sempre, * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

Dal salmo 17 (coro e assemblea) 
Coro 

 
Tutti 
Mi circondavano flutti di morte, * 

mi travolgevano torrenti impetuosi;  
già mi avvolgevano i lacci degli inferi, * 

già mi stringevano agguati mortali.  
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Coro 
Nel mio affanno invocai il Signore, * 

nell'angoscia gridai al mio Dio:  
dal suo tempio ascoltò la mia voce, * 

al suo orecchio pervenne il mio grido. 
Tutti 
Stese la mano dall'alto e mi prese, * 

mi sollevò dalle grandi acque,  
mi portò al largo, * 

mi liberò perché mi vuol bene. 
Coro 
Il Signore mi tratta secondo la mia giustizia, * 

mi ripaga secondo l'innocenza delle mie mani;  
perché ho custodito le vie del Signore, * 

non ho abbandonato empiamente il mio Dio.  
Tutti 
Tu, Signore, sei luce alla mia lampada; * 

il mio Dio rischiara le mie tenebre.  
Con te mi lancerò contro le schiere, * 

con il mio Dio scavalcherò le mura. 
Tutti 
Gloria al Padre e al Figlio * 

e allo Spirito Santo.  
Come era nel principio, e ora e sempre, * 

nei secoli dei secoli. Amen. 

Preghiera del Signore 
Arcivescovo 

Il Signore ci ha donato il suo Spirito:  
con la fiducia e la libertà dei figli cantiamo insieme. 

Tutti 
Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano e rimetti a noi i nostri debiti,  
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. 

Arcivescovo 
O Padre, che in Cristo, via, verità e vita, riveli a noi il tuo volto, 
fa’ che aderendo a lui, pietra viva,  
veniamo edificati come tempio della tua gloria. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio e vive e regna con te 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.  

Tutti 
Amen. 
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BENEDIZIONE 
Arcivescovo Tutti 

Il Signore sia con voi E con il tuo spirito 

Diacono 
Chinate il capo per la benedizione 

Arcivescovo 
Dio, Padre di misericordia, che nella passione del suo Figlio 
ci ha dato il modello dell’amore, vi faccia gustare  
l’ineffabile dono della sua benedizione nell’umile servizio a Dio e ai fratelli. 

Tutti 
Amen. 

Arcivescovo Tutti 
Possiate ottenere da Cristo il dono della vita eterna  
per la vostra fede nella sua morte salvifica. Amen. 

  
Voi, che seguite l’esempio di umiltà lasciato da Cristo,  
possiate aver parte alla sua risurrezione. Amen. 

E la benedizione di Dio onnipotente,  
Padre e Figlio † e Spirito Santo, 
discenda su di voi e con voi rimanga sempre.  Amen. 

Congedo 
Diacono 

Nel nome del Signore andate in pace. 
Tutti 

Rendiamo grazie a Dio. 

CANTI FINALI 
Rendiamo grazie a Dio 
Rendiamo grazie a Dio l’Altissimo.  
Gloria! Gloria! cantiamo in eterno le sue meraviglie. Amen. 

Laudate (K. Nisted) 
Laudate, laudate Dominum  omnes gentes,  
laudate eum omnes populi, laudate, laudate Dominum.  
Quoniam confirmata est super nos misericordia ejus  
et veritas Domini manet in aeternum. 

Traduzione conoscitiva 
Lodate, lodate il Signore, genti tutte, 

lodatelo popoli tutti, lodate, lodate il Signore. 
Perché la sua misericordia è confermata sopra di noi 

E la verità del Signore rimane in eterno. 
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